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Repertorio 7821 Raccolta 4717
Verbale di Assemblea straordinaria dell'Associazione

Art Therapy Italiana
REPUBBLICA ITALIANA

Nell'anno duemilaventisei, il giorno dodici del mese di marzo, in Bologna, alla Via
Barberia n. 13, presso la sede legale dell'Associazione denominata Art Therapy
Italiana, alle ore venti e minuti primi trenta.

12 marzo 2026
Innanzi a me, Dottor Alessandro Panzera, Notaio in Bologna iscritto nel Ruolo del
Collegio notarile del Distretto di Bologna, è presente:
- Anna Maria Lagomaggiore, nata a Genova l'11 febbraio 1967;
domiciliata per la carica di cui in appresso a Bologna (BO), Via Barberia n. 13, la
quale dichiara di intervenire esclusivamente nella sua qualità di Presidente del
Consiglio Direttivo dell'Associazione denominata:
- "ART THERAPY ITALIANA", con sede a Bologna (BO), Via Barberia n. 13, Codice
Fiscale 08266050155, Partita IVA 03887491201 (nel prosieguo anche solo
denominata "Associazione"), iscritta al Registro delle Imprese di Bologna al n.
08266050155, REA n. 553804 (ivi censita come "Associazione Art Therapy
Italiana").

La costituita, cittadina italiana, della cui personale identità io Notaio sono certo, mi
dichiara che è qui riunita, in questo luogo, giorno ed ora, in seconda convocazione,
l'Assemblea della predetta Associazione Art Therapy Italiana per discutere e
deliberare sugli argomenti di cui oltre, richiedendomi di assistere alla riunione e di
redigerne verbale in forma pubblica, assumendo io Notaio le funzioni di Segretario.
Pertanto, a ciò aderendo, io Notaio do atto di quanto segue.

Apertura dei lavori assembleari
Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 11 del vigente Statuto
sociale, la costituita Anna Maria Lagomaggiore, la quale dichiara di aver proceduto
ad accertare:
- l'identità e la legittimazione dei presenti, anche mercé l'ausilio dell'ufficio di
presidenza;

- la regolarità della costituzione della presente riunione assembleare, facendo
all'uopo constare:

partecipanti all'Assemblea
A) la presenza, per l'Organo amministrativo, di n. 6 (sei) membri su complessivi 6

(sei) componenti dell'Organo, in persona di essa costituita, quale Presidente del
Consiglio Direttivo, dando al contempo atto che, per quanto concerne:
- Mara Corraini, nata a Bologna il 16 marzo 1960, Vice Presidente e Tesoriere,
ella è presente presso questo luogo;

- Mara Conte, nata a Genova l'11 ottobre 1968, Consigliere avente la qualifica di
Segretario, ella è presente presso questo luogo;

- Marina Massa, nata a Bologna il 15 marzo 1964, Consigliere, ella è presente
presso questo luogo;

- Paola Radrizzani, nata a Saronno il 28 agosto 1970, Consigliere, ella è presente
da remoto;

- Carla Maria Carlevaris, nata a Roma il 14 settembre 1962, Consigliere, ella è
presente da remoto;

B) che non vi è alcun Organo di controllo in carica, non essendo l'Associazione
obbligata ai sensi di legge, né avendo provveduto alla nomina facoltativa;
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C) la presenza di n. 218 (duecentodiciotto) Associati aventi diritto di voto su n. 297
(duecentonovantasette) aventi diritto di voto iscritti a Libro soci, dei quali n. 129
(centoventinove) in proprio e n. 89 (ottantanove) per delega, ed in particolare gli
Associati risultanti dal foglio presenze che, in copia fotostatica, si allega al
presente verbale sotto la lettera "A";

convocazione e costituzione dell'Assemblea
che l'Assemblea è stata regolarmente convocata con Avviso scritto trasmesso in
data 23 febbraio 2026, il tutto ai sensi di legge e dell'art. 13 del vigente Statuto.
Il Presidente dà inoltre atto che la presente riunione assembleare si tiene in
seconda convocazione, essendo andata deserta la prima convocazione che era
fissata per il giorno 11 marzo 2026 per mancato raggiungimento del quorum
costitutivo.
La costituita ricorda quindi ai presenti che, per ragioni di opportunità, anche ai fini
del raggiungimento dell'elevato quorum costitutivo fissato dall'art. 14 del vigente
Statuto sociale, il Consiglio Direttivo ha ritenuto di consentire la partecipazione
all'odierna riunione anche da remoto, mediante sistema di audio-videoconferenza
e, nella specie, tramite la piattaforma e l'applicazione denominata Zoom Video
Communications Inc. o, brevemente, Zoom, il tutto secondo quanto consentito dal
disposto di cui all'art. 106 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 (convertito, con
modificazioni, dalla Legge n. 27 del 24 aprile 2020), giusta l'ultima proroga
introdotta dall'art. 4, comma 11, del D.L. n. 200 del 31 dicembre 2025, al 30
settembre 2026, e di aver dato informazione di tale possibilità a tutti gli aventi
diritto alla partecipazione, dando al contempo atto che nessuno degli intervenuti,
pienamente informati degli argomenti di cui oltre, si oppone alla trattazione degli
stessi.
Per quanto sopra, laddove la presente riunione si tiene in modalità mista, ergo sia
in presenza che da remoto, la costituita dichiara e conferma che, sulla base
dell'applicazione prescelta e sul funzionamento corrente:
a) le è consentito di accertare con certezza l'identità e la legittimazione degli
intervenuti con tale modalità remota, di regolare lo svolgimento dell'adunanza,
nonché di constatare e proclamare i risultati della votazione;

b) è, e sarà, garantito a me Notaio, quale soggetto verbalizzante, di percepire
adeguatamente gli interventi assembleari da parte di soggetti non presenti presso
questo luogo;

c) è consentito agli intervenuti a distanza, che a loro volta confermano, di
partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti;

invitando gli intervenuti a distanza a segnalare senza indugio, anche con modalità
alternative, se il loro collegamento sia interrotto o ridotto nella fruibilità durante la
discussione che sarà avviata e la successiva votazione.
In secondo luogo, il Presidente domanda a tutti gli intervenuti con modalità a
distanza se il rispettivo collegamento è funzionale a garantire il corretto
svolgimento della riunione, consentendo la percezione degli interventi, l'esame dei
documenti scambiati ed esibiti, anche per tramite di posta elettronica inviata in
tempo reale, e l'espressione della volontà di ciascuno, ricevendone risposta
affermativa.
Fatto constare quanto sopra, il Presidente dà quindi atto della regolare costituzione
dell'Assemblea e che la stessa può validamente deliberare sul seguente:

Ordine del giorno
1) approvazione di un nuovo testo di Statuto sociale al fine di adeguarlo alla
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normativa degli enti del Terzo Settore e alle ulteriori ritenute opportune;
2) acquisizione della personalità giuridica presso il RUNTS.

Trattazione
Indi la costituita avvia l'illustrazione degli argomenti all'Ordine del giorno,
rammentando agli intervenuti come il D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (Codice del
Terzo Settore) abbia introdotto una riforma organica del Terzo Settore e come tale
normativa abbia inciso profondamente sulla disciplina delle attività associative di
interesse generale, come tali caratterizzate dal perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
Stante quanto sopra, ove finalità di simile interesse sono fisiologicamente
connaturate allo scopo dell'Associazione, si è reso a suo tempo opportuno
modificare lo Statuto al fine di effettuare gli adeguamenti del caso alla nuova
normativa introdotta dal Codice del Terzo Settore.
Il Presidente rammenta agli intervenuti che l'Associazione venne costituita in forza
dell'atto ricevuto dal notaio Nicodemo Operamolla di Roma in data 19 novembre
1982, rep. 5.907/1.110, e che Statuto vigente venne approvato, all'esito di alcune
modifiche effettuate proprio nell'ottica di adeguamento alla normativa introdotta
dal D.Lgs. n. 117/2017, in forza di delibera dell'Assemblea straordinaria in data 9
marzo 2021, di cui al verbale redatto con scrittura privata registrata a Milano 2 l'11
marzo 2021 al n. 1521, Serie 3.
Tanto esposto, la costituita Anna Maria Lagomaggiore rileva come in sede di
precedenti e diffuse riunioni del Consiglio Direttivo, anche all'esito di confronto con
i consulenti dell'Associazione, sia stato considerato opportuno procedere a parziali
integrazioni e modifiche di talune clausole dello Statuto sociale vigente, il tutto al
fine di renderlo ancora più funzionale e meglio strutturato in vista dell'approvazione
da verbalizzarsi in forma pubblica mercé il presente verbale e dell'iscrizione al
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
Dall'esame dello Statuto, prosegue, sia alla luce della vigente normativa civilistica,
sia nell'ottica di tutta la legislazione speciale applicabile, conferma come appaia
quindi opportuno, anche all'esito del predetto confronto con professionisti di
fiducia, procedere ad alcune modifiche di carattere meramente formale e/o di
limitato impatto sostanziale, modifiche già recepite nella bozza di Statuto oggetto
di analisi e presentazione nella riunione tenuta con numerosi membri della
compagine associativa in data 20 gennaio 2026, andando a ripercorrerle
brevemente a beneficio degli intervenuti tutti ed avendo cura di segnalare, tra
l'altro:
- l'esplicitazione del meccanismo di legge che consente l'inserimento dell'acronimo
APS o della dicitura Associazione di Promozione Sociale da inserirsi all'art. 1,
inerente Denominazione e sede, ovverosia del fatto che tale denominazione
completa potrà essere assunta esclusivamente con effetto dalla data di iscrizione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all'art. 45 del D.Lgs. n.
117/2017;

- la più estesa formulazione dell'art. 2 inerente lo Scopo dell'Associazione e delle
ulteriori attività ivi esplicitamente menzionate;

- la più estesa formulazione dell'art. 3 inerente le Attività di interesse generale
rientranti nel novero di quelle elencate all'art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017, con
aggiunta di quelle di cui alle lettere l), h) e c) della norma in esame;

- l'esplicitazione, all'art. 6 inerente la procedura di Ammissione, che la distizione dei
soci tra Fondatori ed Ordinari non implica alcuna differenza di trattamento tra gli
stessi in merito ai loro diritti nei confronti dell'Associazione;
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- l'integrazione dell'art. 9 inerente l'Attività di volontariato al fine di ricomprendervi
la previsione delle assicurazioni ora inserita al vigente art. 27, a ciò dedicato,
clausola pertanto da eliminarsi, ovverosia delle assicurazioni disciplinate dall'art.
18 del D.Lgs. n. 117/2017;

- la previsione della videoconferenza come modalità di tenuta delle riunioni
assembleari all'art. 14 inerente la Validità dell'Assemblea e modalità di voto,
nonché la precisazione per cui i componenti del Consiglio Direttivo non hanno
diritto di voto nelle deliberazioni riguardanti l'approvazione del Bilancio o la loro
responsabilità;

- la previsione della audioconferenza o della videoconferenza come modalità di
tenuta delle riunioni dell'Organo amministrativo all'art. 17 inerente il
Funzionamento del Consiglio Direttivo;

- l'introduzione della figura del Presidente Onorario nella disciplina dettata all'art.
18 inerente il Presidente;

- l'inserimento di due clausole specifiche dedicate, rispettivamente, al Patrimonio,
di cui all'art. 21, ed all'Acquisizione della personalità giuridica, di cui all'art. 22, e
l'eliminazione della clausola rubricata "Scritture contabili", di cui all'art. 24 del
vigente Statuto sociale, con conseguente rinumerazione di alcune successive;

- l'eliminazione dell'art. 27, il cui dispositivo è ora ricompreso nell'art. 9, come
sopra indicato.

Per le finalità esposte, sia mercé l'ausilio dei citati consulenti, sia grazie ai proficui
confronti e contributi espressi dai membri degli Organi sociali, conferma come sia
stato già approntato il nuovo testo che potrebbe adottarsi, del quale è stato
ripercorso il contenuto modificativo di massima delineato negli articoli sopra citati.
In relazione quindi al primo punto posto all'Ordine del Giorno, propone pertanto
l'adozione dello Statuto posto in delibera modificato secondo le considerazioni
sopra illustrate, avente un testo che mantiene ferme le principali componenti
sostanziali dell'originario, ad eccezione di piccole integrazioni, delle quali la maggior
parte sopra esplicitate, essendo stato esclusivamente adeguato al citato contesto
legislativo ed armonizzato rispetto ad alcuni passaggi e coordinamenti interni.
Per quanto attiene il secondo punto posto all'Ordine del Giorno, il Presidente
illustra le numerose ragioni di opportunità che hanno portato il Consiglio Direttivo a
ritenere come auspicabile e fisiologico, vista l'importanza delle attività svolte
dall'Associazione, intraprendere l'iter necessario per l'acquisto della personalità
giuridica mediante l'iscrizione al RUNTS, nella Sezione di cui alla lettera b) degli
artt. 46 del D.Lgs. n. 117/2017 e 3 del D.M. 106/2020, cui è stata preordinata
l'approvazione dello Statuto in forma pubblica, il tutto ai sensi della disciplina
dettata dall'art. 22 del Codice del Terzo Settore, per cui propone all'Assemblea di
deliberare anche su tale aspetto.
La costituita ricorda infine che, dal momento in cui l'Associazione avrà conseguito
l'iscrizione nel RUNTS, la stessa dovrà e potrà aggiungere alla propria
denominazione la dicitura "Associazione di Promozione Sociale" o l'acronimo
"APS" e che di ciò dovrà darsi pubblicità verso i terzi in generale e, in particolare,
verso gli Enti e le Pubbliche Amministrazioni presso i quali l'Associazione è censita
e/o accreditata, ivi compreso, a titolo esemplificativo, il Ministero competente per
quanto attiene la posizione di gestione, da parte dell'Associazione medesima, della
Scuola di Specializzazione in Psicoterapia denominata Istituto di Psicoterapia
Integrata all'Arte Terapia e alla Danza Movimento Terapia (I.P.S.I.A.D.) , a suo
tempo già riconosciuta dall'Autorità ministeriale.
Avviandosi al termine della trattazione, il Presidente ribadisce come sia in generale
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opportuno modificare lo Statuto dell'Associazione mercé una verbalizzazione in
forma pubblica al fine di conseguire la personalità giuridica quale Ente del Terzo
Settore mediante l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS), il tutto nel novero delle Associazioni di Promozione Sociale (APS).
Prima di passare alla fase deliberativa, il Presidente rammenta che a mente dell'art.
14 del vigente Statuto sociale "l'Assemblea straordinaria delibera con la presenza
della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci e il voto
favorevole dei tre quarti (3/4) dei presenti".
Ancora, conclude, stante la fisiologica interconnessione delle modifiche proposte,
anche in termini di efficienza decisionale, propone di procedere ad una unica
delibera per tutte le clausole e non ad una singola decisione per ogni articolo dello
Statuto.
Tanto esposto, invita pertanto tutti i presenti a discutere e deliberare sull'Ordine del
Giorno.

Deliberazione
Indi il Presidente, dando contezza che i soci intervenuti condividono l'utilità di
esprimere la votazione con una unica deliberazione correlata a tutte le modifiche
proposte, dà atto che i soci medesimi, in proprio ed a mezzo delega, deliberano con
votazione palese e favorevole, il tutto all'unanimità, sia per alzata di mano, sia
tramite la chat di sistema per i collegati da remoto, precisando come le:
- astensioni siano pari a zero;
- votazioni contrarie siano pari a zero;

quanto segue
1) di approvare lo Statuto modificato secondo il tenore letterale nel documento che

si allega al presente atto sotto la lettera "B";
2) di delegare al Presidente dell'Organo Amministrativo e, in caso di sua assenza o

impedimento, al Vice Presidente, tutti più ampi poteri per dare esecuzione alla
presente delibera, così come ogni inerente facoltà inerente e conseguente,
autorizzando l'Organo Amministrativo, in generale, ad apportare allo Statuto
testé approvato esclusivamente modifiche eventualmente rese necessarie dal
mutato contesto normativo o da indicazioni della competente Autorità
amministrativa;

3) di delegare al Presidente dell'Organo Amministrativo e, in caso di sua assenza o
impedimento, al Vice Presidente, tutti più ampi poteri per depositare ogni
istanza, documento, dichiarazione, relazione, rendicontazione, anche economica,
atto o richiesta presso ogni competente Autorità amministrativa centrale e locale
e, in generale, presso qualsivoglia Registro correlato all'attività dell'Associazione,
ivi compreso il RUNTS;

4) di delegare al Presidente dell'Organo Amministrativo e, in caso di sua assenza o
impedimento, al Vice Presidente, tutti più ampi poteri per depositare presso un
Notaio, a seconda dei presupposti ed opportunità del caso, al fine di richiedere
l'acquisto della personalità giuridica, una Relazione di stima redatta ai sensi
dell'art. 22, comma 4, del D.Lgs. n. 117/2017, in ossequio a quanto precisato con
la Circolare n. 9/2022 emessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

5) di delegare al Presidente dell'Organo Amministrativo e, in caso di sua assenza o
impedimento, al Vice Presidente, tutti più ampi poteri per procedere con l'iter
necessario per l'acquisto della personalità giuridica mediante l'iscrizione al
RUNTS, nella Sezione di cui alla lettera b) degli artt. 46 del D.Lgs. n. 117/2017 e 3
del D.M. 106/2020, cui è stata preordinata l'approvazione dello Statuto come
sopra allegato mercè il controllo di legalità connaturato all'odierna
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verbalizzazione in forma pubblica, fino al perfezionamento dell'iter medesimo.
A questo punto, non essendovi altro da deliberare, nessuno dei presenti avendo
chiesto la parola, il Presidente, dato atto di quanto sopra e dei risultati delle
votazioni sopra indicate, dichiara sciolta la seduta alle ore ventuno e minuti primi
trentadue.

Mutamento di denominazione e adempimenti pubblicitari
Ai fini della pubblicità mobiliare ed immobiliare derivante dal mutamento della
denominazione dell'Associazione, la costituita dichiara che nel patrimonio
dell'Associazione medesima non vi sono veicoli, partecipazioni sociali o diritti reali
immobiliari.
Ai fini della pubblicità verso i terzi, in generale, nel dare atto che con effetto dalla
data di iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS), di cui all'art. 45 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, l'Associazione assume
la denominazione Art Therapy Italiana Associazione di Promozione Sociale o,
brevemente, Art Therapy Italiana APS, la costituita autorizza espressamente:
a) ogni competente Ufficio ad eseguire i correlativi adempimenti, con esonero da
ogni responsabilità al riguardo;

b) in generale ogni persona, Ente ed Ufficio, sia pubblico che privato, senza
necessità di ulteriori atti e concorsi e con suo pieno e definitivo esonero da
responsabilità, a volturare ed intestare alla nuova denominazione
dell'Associazione tutti gli atti, documenti, depositi cauzionali, polizze, contratti,
conti attivi e passivi, licenze, permessi e autorizzazioni, iscrizioni e quant'altro,
intestati o intitolati all'Associazione medesima anteriormente al presente atto.

Adempimenti ed esenzioni fiscali
La costituita autorizza espressamente me Notaio a rilasciare copia autentica del
presente verbale, unitamente agli allegati, ivi compreso lo Statuto, a chiunque ne
faccia richiesta in conformità alla legge, nonché a procedere con le formalità
obbligatorie previste dalla normativa vigente ed alla registrazione dell'atto.
La costituita invoca le agevolazioni fiscali di cui all'art. 82 del D.Lgs. n. 117 del 3
luglio 2017, in quanto applicabili, con particolare riferimento all'esenzione
dall'Imposta di Bollo in maniera assoluta di cui al comma 5 della norma in esame ed
all'esenzione dall'Imposta di Registro di cui al comma 3, trattandosi di modifiche
statutarie deliberate al solo scopo di adeguare lo Statuto alla nuova disciplina
normativa degli Enti del Terzo Settore.
Si è omessa la lettura degli allegati per dispensa avutane dalla costituita.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente verbale, il quale è stato da me scritto in
parte con mezzi elettronici ed in parte a penna, di mio pugno.
Del verbale, che consta di quattro fogli occupati per sedici facciate fin qui, ho dato
lettura alla costituita che, da me interpellata, lo approva, indi lo sottoscrive con me
Notaio alle ore ventuno e minuti primi cinquantacinque.
Firmato: Anna Maria Lagomaggiore, Alessandro Panzera Notaio - Impronta del
Sigillo.
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STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE
ART THERAPY ITALIANA

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

Art. 1 - Denominazione e sede
E' costituita l'Associazione denominata "Art Therapy Italiana", che assume la
denominazione "Art Therapy Italiana Associazione di Promozione Sociale" o,
brevemente, "Art Therapy Italiana APS", esclusivamente con effetto dalla data di
iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) di cui all'art. 45
del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (di seguito denominata "Associazione").
L'Associazione è un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente Statuto e
agisce nei limiti del D.Lgs. n. 117/2017, e successive modifiche.
L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, di
uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la
partecipazione sociale senza limiti a condizioni economiche e senza discriminazioni
di qualsiasi natura.
L'Associazione ha sede legale nel Comune di Bologna (BO) e la sua durata è
illimitata.
Il trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non comporta
modifica statutaria e può essere deliberato dal Consiglio Direttivo.
Potrà istituire o sopprimere sedi secondarie, rappresentanze e uffici in altre località
in Italia e all'estero.

Art. 2 - Scopo
L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale a favore di Soci come pure di Terzi.
L'Associazione ha come oggetto della sua attività la promozione del benessere e
della salute individuale e collettiva nel processo di crescita della persona, attraverso
il processo creativo, le discipline dell'Arteterapia (AT) e della
DanzaMovimentoTerapia (DMT) ad orientamento psicodinamico e della
Psicoterapia ad esse integrate.
Intende pertanto la salute come uno stato di completo benessere fisico, psichico,
sociale e spirituale che deriva da un'integrazione di tutte le risorse emotive,
cognitive ed espressive che potenziano le capacità di adattamento e di resilienza dei
singoli così come della comunità. In questa prospettiva il corpo, l'espressione
attraverso il movimento e l'arte diventano mezzi e strumenti di integrazione e
crescita emotiva, sociale e psicologica.
In particolare, l'associazione si propone di:
a) promuovere e diffondere le pratiche terapeutiche dell'Arteterapia, della

DanzaMovimentoTerapia e della Psicoterapia integrata all'Arte Terapia e alla
DanzaMovimentoTerapia;

b) formare Arteterapeuti, DanzaMovimentoterapeuti e Psicoterapeuti specializzati
in Psicoterapia integrata all'AT e alla DMT e fornire formazione continua e
aggiornamenti professionali;

c) promuovere iniziative di formazione e aggiornamento del personale didattico
relativo alle scuole di ogni ordine e grado e agli istituti di formazione
professionale e iniziative di formazione e aggiornamento a professionisti delle
relazioni d'aiuto operanti sia in strutture pubbliche che private nonché ai singoli
operatori privati;

ALLEGATO "B"
Repertorio 7821
Raccolta   4717
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d) sviluppare la ricerca scientifica al fine di validare l'efficacia e promuovere la
conoscenza della specificità dell'AT e DMT ad orientamento psicodinamico, così
come della Psicoterapia ad esse integrata e per individuare nuovi campi di
applicazione delle suddette discipline anche attraverso lo studio, la
sperimentazione, l'osservazione, la raccolta di dati e l'analisi dei risultati
conseguiti;

e) sviluppare il riconoscimento istituzionale da parte di organi o enti statali,
regionali, provinciali o comunali dell'Arteterapia e della DanzaMovimentoTerapia
nonché la valorizzazione della Psicoterapia Integrata all'Arte Terapia e alla
DanzaMovimentoTerapia e il conseguimento per esse di una maggior tutela
giuridica come discipline e professioni autonome riconosciute, secondo le norme
vigenti;

f) diffondere la cultura della formazione lungo tutto l'arco della vita e favorire lo
sviluppo delle persone nei loro diversi ruoli e contesti sociali, non dimenticando le
pari opportunità e la solidarietà femminile;

g) favorire iniziative e contatti fra persone, enti ed associazioni, così come nei
diversi ambiti educativi, sociali e sociosanitari, per valorizzare i linguaggi artistici e
le forme espressive, narrative e metaforiche, tradizionali e innovative, nel loro
rapporto con i processi di apprendimento, cognitivi ed emozionali, dei minori e
degli adulti, e con la crescita culturale e lo sviluppo delle persone;

h) favorire lo scambio e il dialogo interculturale, tramite in particolare le pratiche
educative, formative, artistiche, nonché la solidarietà tra i popoli e tra le persone
per la costruzione di rapporti basati sul rispetto della persona e dei suoi diritti;

i) studiare, approfondire e divulgare il ruolo svolto dall'arte, dal movimento e dal
processo creativo nello stato di benessere della persona e nel potenziare i suoi
processi di resilienza esplorando le connessioni tra arte, corpo, salute e creatività;

j) promuovere iniziative culturali, scientifiche e formative che sostengano il ruolo
svolto dall'arte e dalla creatività nel contribuire al raggiungimento di una migliore
qualità di vita del singolo, così come di una migliore convivenza sociale
improntata al riconoscimento della ricchezza portata dalle singole differenze
individuali;

k) promuovere e salvaguardare il benessere fisico, psichico, sociale e spirituale della
persona e della collettività attraverso attività di informazione, formazione,
prevenzione e di intervento comprese attività cliniche di sostegno, consulenza e
psicoterapia con le tecniche e gli strumenti dell'AT, della DMT e della Psicoterapia
integrata all'AT e DMT;

l) promuovere il dialogo e il confronto tra diversi ambiti disciplinari che si occupano
della cura della persona (psicologico, medico, riabilitativo, educativo) e tra le
diverse forme di prevenzione e di intervento. Allo scopo di realizzare interventi
integrati che creano connessioni tra l'aspetto somatico, emotivo e cognitivo in
tutte quelle condizioni di salute che alterano lo stato di benessere ed equilibrio
psichico dell'individuo.

Art. 3 - Attività di interesse generale
L'Associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge principalmente le
seguenti attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio
2017, e successive modifiche ed integrazioni, a favore degli associati e di terzi:
1) formazione universitaria e post-universitaria;
2) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge n. 53 del

28 marzo 2003, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse
sociale con finalità educativa;
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3) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura
e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all'art. 5
del D.Lgs. n. 117/2017;

4) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al
contrasto della povertà educativa;

5) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
6) prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno
2001, e successive modificazioni.

In particolare, l'Associazione si propone di perseguire i suddetti scopi attraverso le
seguenti attività:
- organizzare, gestire e dirigere scuole di formazione riconosciute e no, in

ottemperanza alle normative vigenti, al fine di formare Arteterapeuti,
DanzaMovimentoterapeuti e Psicoterapeuti specializzati in Psicoterapia integrata
all'AT e alla DMT;

- gestire una Scuola di Specializzazione in Psicoterapia denominata Istituto di
Psicoterapia Integrata all'Arte Terapia e alla Danza Movimento Terapia -
I.P.S.I.A.D., riconosciuta dal MUR, per i laureati in Psicologia e Medicina,
integrando un modello teorico psicodinamico con le teorie e le tecniche delle
suddette discipline;

- promuovere, organizzare, realizzare convegni, conferenze, incontri, dibattiti,
seminari, mostre, eventi multimediali e altri eventi utili al raggiungimento dei
propri obiettivi;

- promuovere e svolgere attività di studio e ricerca sui temi correlati agli obiettivi
sociali, anche in collaborazione ad altri enti e istituzioni, e in correlazione a
progetti nazionali, europei e/o internazionali;

- partecipare a progetti di rete, iniziative di coprogettazione o partenariato con altri
soggetti pubblici o privati (enti del terzo settore, amministrazioni, enti culturali,
fondazioni, scuole, università, ecc.), anche attraverso la partecipazione a bandi o
accesso a fondi pubblici o privati, in coerenza con le proprie finalità e attività di
interesse generale;

- promuovere, organizzare, realizzare, gestire corsi di aggiornamento, corsi di
perfezionamento, corsi di studio teorici e pratici, per professionisti, docenti,
studenti;

- pubblicare atti di convegni, di mostre, di seminari, nonché degli studi e delle
ricerche compiute;

- pubblicare bollettini e newsletter anche mediante i social network.
L'Associazione potrà stipulare convenzioni con Enti pubblici e privati. Potrà
promuovere e pubblicizzare la propria immagine utilizzando loghi, emblemi, ecc.
L'Associazione potrà, nel rispetto delle finalità statutarie, svolgere attività
clinico-terapeutiche, volte a realizzare nella pratica i presupposti teorici e
metodologici dell'Associazione medesima, istituire un centro clinico, per offrire
servizi terapeutici in linea con le attività di Arteterapia, DanzaMovimentoTerapia e
Psicoterapia integrata all'AT e alla DMT, in coerenza con i principi del presente
statuto e con le normative vigenti.
In generale potrà svolgere ogni attività che contribuisca al perseguimento degli
scopi che si prefigge, mettendo in atto tutte le iniziative idonee ai fini enunciati.
Le attività di cui ai commi precedenti, o quelle ad esse direttamente connesse, sono
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rivolte agli associati ed a terzi, e sono svolte in modo continuativo e
prevalentemente tramite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri
aderenti.
In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di
prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati nei limiti
previsti dalla normativa vigente.
Qualsivoglia attività dovrà essere svolta nel rispetto della disciplina regolante lo
specifico settore e, se del caso, a cura di soggetti aventi la specifica abilitazione
richiesta dalla legge tempo per tempo vigente.

Art. 4 - Attività diverse
L'Associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale
individuate nell'art. 3, purché assumano carattere strumentale e secondario nel
pieno rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017, e relativi
provvedimenti attuativi.

Art. 5 - Raccolta fondi
L'Associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e
continuativa al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel
rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori
e con il pubblico.

Art. 6 - Ammissione
Possono aderire all'Associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla
realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.
L'Associazione può prevedere anche l'ammissione come associati di altri Enti di
Terzo settore o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia
superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione
sociale.
Le persone giuridiche e gli enti di qualsiasi natura agiscono nei rapporti con
l'Associazione, a mezzo del legale rappresentante.
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al
minimo stabilito dal Codice del Terzo Settore.
I soci sono suddivisi in fondatori e ordinari.
I soci fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato alla sottoscrizione dell'atto
costitutivo o che abbiano ricevuto tale qualifica con delibera del Consiglio Direttivo
fino alla data di approvazione del presente Statuto.
I soci ordinari sono tutti coloro che, avendo presentato domanda ed impegnandosi
a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive dell'Associazione, vengono
ammessi a farne parte dal Consiglio Direttivo.
La divisione dei soci nelle suddette categorie non implica alcuna differenza di
trattamento tra gli stessi in merito ai loro diritti nei confronti dell'Associazione.
Ciascun socio, in particolare, ha diritto a partecipare effettivamente alla vita
dell'Associazione.
L'ammissione all'Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo.
Potrà altresì delegare ad un proprio membro il potere di ratificare le domande di
ammissione direttamente in fase di richiesta e sarà comunicata all'interessato e
annotata nel libro degli associati.
In caso di rigetto il consiglio direttivo deve, entro sessanta giorni, comunicare la
deliberazione, con le specifiche motivazioni, all'interessato.
L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere
che si pronunci l'Assemblea in occasione della prima convocazione utile.
In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le
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stesse dovranno essere controfirmate dall'esercente la responsabilità genitoriale.
Ciascun associato ha diritto di voto, senza regime preferenziale per categorie di
socio.
Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita dell'Associazione.
Il Consiglio con propria delibera può attribuire la qualifica di onorario a quelle
persone, enti ed istituzioni che abbiano contribuito in maniera determinante, con la
loro opera o il loro sostegno ideale ovvero economico, alla vita dell'associazione
oppure allo sviluppo degli ambiti in cui opera l'Associazione.

Art. 7 - Diritti e doveri dei soci
Tutti i soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali dell'Associazione con la
quota sociale ed eventuali contributi finalizzati allo svolgimento delle attività
associative.
Tali contributi non hanno carattere patrimoniale e sono deliberati dall'Assemblea.
La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di
scioglimento, di decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere versata
entro il termine stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo.
L'Associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni
forma di discriminazione.
Ciascun associato ha diritto:
a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea

direttamente o per delega e di presentare la propria candidatura agli organi
sociali fatto salvo quanto previsto in materia di incompatibilità e conflitti di
interesse dalle normative vigenti e dal presente Statuto;

b) di essere informato sulle attività dell'Associazione e controllarne l'andamento;
c) di partecipare alle attività promosse dall'Associazione;
d) di conoscere l'ordine del giorno delle Assemblee;
e) di recedere in qualsiasi momento.
Inoltre, gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali e tutta la
documentazione relativa alla gestione dell'Associazione, con possibilità di ottenerne
copia a loro spese, previa richiesta scritta inviata a mezzo posta elettronica
certificata indirizzata al Presidente a cui il medesimo deve dare seguito entro trenta
giorni dal ricevimento della richiesta.
Ciascun associato ha il dovere di:
a) rispettare il presente Statuto, l'eventuale regolamento interno e, quanto

deliberato dagli organi sociali;
b) attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la propria

attività gratuita e volontaria, per il conseguimento dello scopo;
c) versare la quota associativa secondo l'importo stabilito da Consiglio Direttivo.

Art. 8 - Perdita della qualifica di socio
La qualità di socio si perde in caso di decesso, recesso, scioglimento o esclusione.
L'associato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione dandone
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo.
Il recesso non comporta la restituzione della quota associativa o di altre somme
eventualmente versate all'Associazione.
Le dimissioni diventano effettive nel momento in cui la comunicazione perviene al
consiglio direttivo, ma permangono in capo all'associato le obbligazioni
eventualmente assunte nei confronti dell'Associazione.
L'associato, che contravviene ai doveri stabiliti dallo Statuto o alle decisioni
deliberate dagli organi sociali o per altri gravi motivi, può essere escluso
dall'associazione stessa.
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La perdita di qualifica di associato è deliberata dal Consiglio Direttivo.
La delibera del Consiglio Direttivo che prevede l'esclusione dell'associato deve
essere comunicata al soggetto interessato il quale, entro 30 (trenta) giorni da tale
comunicazione, può ricorrere o all'Assemblea degli associati mediante
raccomandata inviata al Presidente dell'associazione.
L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddittorio, gli
argomenti portati a sua difesa dall'interessato.

Art. 9 - Attività di volontariato
L'attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza
fine di lucro neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.
Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere
retribuite neppure dal beneficiario.
Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e
documentate per le attività prestate, nei limiti e alle condizioni definite in apposito
regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo e approvato dall'Assemblea.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con
l'Associazione.
I soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie ed
infortuni occorsi nello svolgimento dell'attività di volontariato.
L'Associazione è assicurata per la responsabilità civile verso i terzi.
Le caratteristiche di tali polizze rispondono ai requisiti di cui al D.Lgs. n. 117/2017, e
relative norme attuative.

Art. 10 - Organi sociali
Gli organi dell'associazione sono:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) l'Organo di controllo, nei casi previsti dalla legge.
L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vincolata o
limitata nel rispetto della massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e
passivo di tutte le categorie di soci.
Gli organi sociali e l'organo di controllo hanno la durata di 3 (tre) esercizi e i loro
componenti possono essere rieletti.

Art. 11 - Assemblea
L'Associazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la
partecipazione, il pluralismo e l'uguaglianza dei soci.
L'Assemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tutti gli associati.
Essa è il luogo fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione
dell'Associazione.
Ogni socio ha diritto ad esprimere un voto.
Il diritto di partecipazione e di voto nelle assemblee sociali dei soci minorenni è
esercitato dall'esercente la responsabilità genitoriale.
Il diritto di elettorato attivo e passivo verrà automaticamente acquisito dal socio
minorenne alla prima Assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della
maggiore età.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vice
Presidente.
I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro
delega scritta.
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Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre associati.
Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal momento
della approvazione del Consiglio Direttivo.
Hanno diritto di voto tutti i soci iscritti all'Associazione da almeno sei mesi ed in
regola con il versamento della quota associativa.

Art. 12 - Competenze dell'Assemblea
L'Assemblea ordinaria ha il compito di:
a) eleggere, previa delibera del numero di membri, e revocare i componenti del

Consiglio Direttivo scegliendoli tra i propri associati;
b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell'organo di

controllo e/o il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
c) approvare il programma di attività;
d) approvare il rendiconto/bilancio di esercizio;
e) deliberare in merito alla responsabilità dei componenti del Consiglio Direttivo ed

a conseguenti azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di
qualunque tipo, derivanti da loro comportamenti contrari allo Statuto o alla legge;

f) deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della
domanda di adesione all'associazione, garantendo ad essa la più ampia garanzia
di contraddittorio;

g) ratificare i provvedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal Consiglio
Direttivo per motivi di urgenza;

h) approvare eventuali regolamenti interni predisposti dal Consiglio Direttivo;
i) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo

Statuto alla sua competenza;
j) approvare il bilancio sociale nel caso di superamento delle soglie di legge di cui

all'art. 14. comma 1. del D. Lgs. n. 117/2017.
L'Assemblea straordinaria ha il compito di:
a) deliberare sulle modificazioni dello Statuto;
b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione

dell'Associazione.
Art. 13 - Convocazione dell'Assemblea

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione in via ordinaria, almeno
una volta all'anno, e comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le esigenze
dell'Associazione.
L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del Presidente o su richiesta
motivata e firmata da almeno 1/10 (un decimo) degli associati, oppure da almeno
1/3 (un terzo) dei componenti del Consiglio Direttivo.
L'Assemblea è convocata, almeno 8 (otto) giorni prima della riunione, mediante
comunicazione scritta dell'avviso di convocazione inviata tramite lettera, e-mail o
con altro mezzo anche elettronico che certifichi la ricezione della comunicazione da
parte dei destinatari, e mediante affissione, nello stesso termine, presso la sede
dell'associazione.
L'Avviso di convocazione deve contenere l'indicazione dell'ordine del giorno, del
luogo, dell'ora e della data dell'adunanza.

Art. 14 - Validità dell'Assemblea e modalità di voto
L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la
presenza della metà più uno degli associati presenti in proprio o per delega e, in
seconda convocazione, qualunque sia il numero degli associati presenti in proprio o
per delega.
L'Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della
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maggioranza degli associati presenti.
L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica dello
Statuto o allo scioglimento e liquidazione dell'Associazione.
Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l'Assemblea straordinaria
delibera con la presenza della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell'apposito
libro dei soci e il voto favorevole dei 3/4 (tre quarti) dei presenti.
In caso di scioglimento, l'Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di
almeno i 3/4 (tre quarti) dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci.
All'apertura di ogni seduta, l'Assemblea elegge un segretario, il quale redige il
verbale e lo sottoscrive unitamente al Presidente.
Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello dell'Associazione
devono astenersi dalle relative deliberazioni.
Nelle deliberazioni del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i
componenti del Consiglio Direttivo non votano.
I voti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere,
previa decisione a maggioranza dei presenti, a votazione segreta.
L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti i
partecipanti siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo
simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti e di
partecipare alla votazione.
L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove pure
deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la
sottoscrizione del verbale.
Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà
dichiarata sospesa dal Presidente e le decisioni prese fino alla sospensione saranno
valide.
Di ogni riunione dell'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario, è conservato presso la sede dell'associazione per la
libera visione di tutti i soci e trascritto nel libro delle Assemblee dei soci.
Le decisioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti i soci.

Art. 15 - Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è l'organo di governo e di amministrazione dell'Associazione.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale.
Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono
iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore.
Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizzi
generali dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere
revocato.
Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 7 (sette)
componenti, eletti dall'Assemblea tra gli associati.
Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi componenti il Presidente e/o il Vice Presidente.
Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio,
l'interdetto, l'inabilitato, il soggetto sottoposto a liquidazione giudiziale, o chi è stato
condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici
uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
I componenti del Consiglio Direttivo rimangono in carica per la durata di 3 (tre)
esercizi e possono essere rieletti.
Il Consiglio Direttivo può nominare un Segretario e un Tesoriere e le due cariche
possono essere svolte dallo stesso consigliere.
Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la
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trascrizione nei relativi libri e registri.
Predispone e conserva contratti e ordinativi.
Il Tesoriere provvede alla tenuta della contabilità, all'assolvimento degli obblighi
fiscali e contributivi nonché alla conservazione della documentazione relativa alle
entrate ed alle spese e degli inventari dei beni dell'Associazione.

Art. 16 - Competenze del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo ha il compito di:
a) nominare al suo interno il Presidente, un Vice Presidente, ed eventualmente altre

cariche;
b) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di

quelli che la legge o lo statuto riservano all'Assemblea;
c) deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri;
d) amministrare, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle

risorse economiche;
e) predisporre l'eventuale regolamento interno per la disciplina del funzionamento

e delle attività dell'associazione da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
f) predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il Bilancio o rendiconto

consuntivo;
g) deliberare l'ammontare della quota sociale annuale ed il relativo termine di

pagamento;
h) gestire la contabilità e redigere la bozza del bilancio o rendiconto consuntivo;
i) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel

programma generale approvato dall'Assemblea, promuovendo e coordinando
l'attività e autorizzando la spesa;

j) accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;
k) deliberare in merito all'esclusione di soci;
l) proporre all'Assemblea ordinaria i provvedimenti disciplinari e di esclusione dei

soci;
m) redigere il bilancio sociale nel caso di superamento delle soglie di legge di cui

all'art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017;
n) ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del

Consiglio adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;
o) assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione

non assicurata dai soci e comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste
dal Bilancio e dalla normativa di cui al D.Lgs. n. 117/2017;

p) istituire gruppi di studio e Commissioni di lavoro i cui coordinatori possono
essere invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio e alle Assemblee;

q) nominare, all'occorrenza, secondo le dimensioni assunte dall'associazione, il
Direttore deliberandone i relativi poteri;

r) delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti del Consiglio stesso;
s) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto

necessaria al buon funzionamento dell'associazione e che non sia riservata dallo
statuto o dalla legge, all'Assemblea o ad altro organo sociale.

Art. 17 - Funzionamento del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei
componenti.
Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a
maggioranza dal consiglio stesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati alle
riunioni del consiglio direttivo per tre volte consecutive.
Il Consiglio Direttivo può essere revocato dall'Assemblea con delibera motivata
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assunta con la maggioranza dei 2/3 (due terzi) degli associati.
Eventuali sostituzioni dei componenti del Consiglio Direttivo effettuate, attraverso
cooptazione da parte dello stesso Consiglio, nel corso del triennio devono essere
convalidate dalla prima Assemblea utile.
I componenti così nominati scadono con gli altri componenti.
Il Consiglio Direttivo è convocato, almeno 5 (cinque) giorni prima della riunione,
mediante comunicazione scritta inviata tramite lettera, e-mail o con altro mezzo
anche elettronico che certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei
destinatari.
Il Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una volta
l'anno o quando ne faccia richiesta almeno 1/3 (un terzo) dei componenti.
In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento
della richiesta.
Alle riunioni possono essere invitati a partecipare dal Presidente, o da questi
ammessi a partecipare, esperti esterni e rappresentanti di eventuali sezioni interne
di lavoro senza diritto di voto.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei
suoi componenti eletti.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio Direttivo si tengano per
audioconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano
essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in
tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. Verificandosi questi requisiti,
la riunione del consiglio direttivo si considererà tenuta nel luogo in cui si trovano il
Presidente e il segretario.
Di ogni riunione del Consiglio Direttivo deve essere redatto il relativo verbale,
sottoscritto dal Presidente e dal segretario a tale scopo nominato, e trascritto nel
libro delle riunioni del Consiglio Direttivo.

Art. 18 - Il Presidente
Il Presidente è eletto a maggioranza dei voti dal Consiglio Direttivo tra i suoi
componenti, dura in carica 3 (tre) esercizi e può essere rieletto.
Il Presidente:
- ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione nei confronti di terzi e in
giudizio;

- dà esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo;
- può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è autorizzato a eseguire
incassi e accettazione di donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche
Amministrazioni, da Enti e da Privati, rilasciandone liberatorie quietanze;

- ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive
riguardanti l'associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa;

- convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
- sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall'Associazione;
- in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza del
Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono svolte
dal Vice Presidente.
Di fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la firma del Vice Presidente fa
piena prova dell'assenza o dell'impedimento del Presidente.
L'Assemblea dei soci, su proposta del Consiglio Direttivo, può nominare un
Presidente Onorario tra le persone che si siano distinte per particolari meriti, per il
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loro contributo alla vita dell'associazione o per il loro impegno nel perseguimento
delle finalità istituzionali.
Il Presidente Onorario non ha poteri esecutivi né diritto di voto negli organi sociali
ma può partecipare alle riunioni del consiglio direttivo con funzione consultiva.
La carica di Presidente Onorario è gratuita, non comporta obblighi di presenza né
responsabilità gestionali e può essere revocata da parte dell'Assemblea.

Art. 19 - Organo di controllo
L'Assemblea nomina l'Organo di controllo, anche monocratico, al ricorrere dei
requisiti previsti dalla Legge o, in mancanza di essi, qualora lo ritenga opportuno.
I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile,
devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma 2, del
Codice.
Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno
uno dei componenti.
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto
dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
D.Lgs. n. 231 dell'8 giugno 2001, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento.
L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale Bilancio
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali.
Il Bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
Le riunioni dell'Organo di controllo sono validamente costituite quando è presente
la maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono prese a
maggioranza dei presenti.
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere,
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono
chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari.
Al superamento dei limiti di cui all'art. 31 del Codice del Terzo Settore, la revisione
legale dei conti è attribuita all'Organo di controllo che in tal caso deve essere
costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro, salvo il caso in cui
l'Assemblea deliberi la nomina di un Revisore legale dei conti o una società di
revisione iscritti nell' apposito registro.

Art. 20 - Libri sociali
L'Associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo e di eventuali

altri organi sociali (se istituiti);
e) il libro dei volontari associati contenente i nominativi degli associati che svolgono

attività di volontariato non occasionale nell'ambito dell'Associazione.
I libri di cui alle lettere a), b), c) ed e) sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo.
I libri di cui alla lettera d) sono tenuti a cura dell'Organo a cui si riferiscono.
I verbali di Assemblea e Consiglio Direttivo devono contenere la data, l'ordine del
giorno, la descrizione della discussione di ogni punto all'ordine del giorno e i
risultati di eventuali votazioni.
Ogni verbale deve essere firmato dal Presidente e dal Segretario.
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Art. 21 – Patrimonio
Il patrimonio dell'associazione è costituito da:
- beni mobili e immobili;
- contributi, erogazioni, lasciti e donazioni da parte di Enti pubblici e privati o da

persone fisiche;
- avanzi di gestione;
- fondi di riserva.
I beni dell'associazione devono essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività
statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale.

Art. 22 - Acquisizione della personalità giuridica
L'Associazione può acquisire la personalità giuridica mediante l'iscrizione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. n.
117/2017.

Art. 23 - Risorse economiche
Le entrate economiche dell'associazione sono rappresentate da:
a) quote sociali
b) contributi pubblici;
c) contributi privati;
d) donazioni e lasciti testamentari non destinati ad incremento del patrimonio;
e) rendite patrimoniali;
f) rimborsi derivanti da convenzioni;
g) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche

mediante offerta di beni di modico valore e di servizi;
h) entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale nelle modalità

previste dall'art. 79, comma 2, del D.Lgs. n. 117/2027;
i) corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di attività di interesse generale;
j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi dell'art. 85, comma 6, del D.Lgs. n.

117/2017, svolte senza l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini
di concorrenzialità sul mercato;

k) altre entrate espressamente previste dalla legge;
l) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla legge o

dai regolamenti.
Art. 24 - Esercizio sociale

L'esercizio sociale inizia l'1 (uno) gennaio di ogni anno per terminare il 31 (trentuno)
dicembre successivo.
Il Bilancio o rendiconto consuntivo è predisposto dal Consiglio Direttivo e deve
essere approvato ogni anno dall'Assemblea.
Al superamento delle soglie di legge di cui all'art. 14 del D.Lgs. n. 117/2027, si
prevede la predisposizione del Bilancio sociale da parte del Consiglio Direttivo e
l'approvazione da parte dell'Assemblea.
Il Bilancio sociale è redatto secondo le linee guida indicate con decreto dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.

Art. 25 - Divieto di distribuzione degli utili
L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di
gestione nonché fondi, riserve comunque denominate o capitale durante la propria
vita ai sensi dell'art. 8, comma 2, del D.Lgs. n. 117/2017.
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra
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eventuale tipologia di entrata è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai
fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 26 - Devoluzione del patrimonio
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere
dell'Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all'art. 45,
comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla legge,
ad altro Ente del Terzo settore individuato dall'Assemblea, che nomina il
liquidatore, secondo quanto previsto dal medesimo D.Lgs. n. 117/2017.

Art. 27 - Disposizioni finali
Per quanto non previsto nel presente Statuto si fa riferimento al Codice Civile e ad
altre norme di legge vigenti in materia.
Firmato: Anna Maria Lagomaggiore, Alessandro Panzera Notaio - Impronta del
Sigillo.
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art. 68 ter Legge 16 febbraio 1913 n. 89
art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82

Io sottoscritto Dottor Alessandro Panzera, Notaio in Bologna, iscritto nel Ruolo del Collegio 
notarile di Bologna, mediante apposizione della mia firma digitale, certifico che la presente 
copia informatica è conforme all'originale cartaceo conservato nella Raccolta dei miei atti.
Si rilascia in esenzione dall’imposta di Bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5, del D.Lgs. n. 117 
del 3 luglio 2017, per il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
In Bologna, alla Via Garibaldi n. 7, nel mio Studio, il giorno ventitre del mese di marzo 
dell'anno duemilaventisei.


		2026-03-23T13:53:10+0000
	ALESSANDRO PANZERA




